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T rentin Carniti e Ben-. TORINO - Alle carrozzerie di Mirafiori 

~~;e~~venuto vanno da Coppo ASSEMBLEA AUTONOMA 

.ca accompagnati dai papà ~~i ~4~O~~~~~~ C!~i~~ ~~~~~~~:.t~~~~ 
f d : 18 ri, 'Meccaniche e 'Presse hanno s'cio- tirare una !linea e uno di questi, ilon zerie a Mirafiori. Già all'entrata in 

scatta la messa in libertà. Tutti gli 
operai, a questo punto, si riuniscono 
in un'unica, folt issima assemblea. Gli 
interventi si susseguono a ritmo ser· 
rato, in modo completamente auto­
nomo: per una volta sono gli operai 
che parlano, sono i reali bisogni del· 
la classe operaia che vengono messi 
sul tappeto. l e decisioni non si fan· 
no attendere: sciopero dalle 8 alle 11 
e, per domani, imposizione ai sinda· 
cati di fare un volant ino che convochi 
almeno due ore di sciopero. 

CO n e e ra I perato per tre ore for.mando vari cor- contento di. ·Iavorare, ha pensato be- fabbrica c'era grossa discussione sul-
tei. Il più grosso, quello delle Mec- ne di mettersi a cantare «giovinez- la nuova probabile rottura delle trat-

• caniche, ha raggiunto le !Presse dove za, giovinezza»; dopo pochi istanti tative da parte dell'lntersind, così il 
to il nel refettorio un gruppo di operai la sua giovinezza l'ha usata per coro montaggio della 1'26 · e 127 non . ha 
:a del L I tt · d 81 non partecip·ava a.lla lotta preferendo rere il più lontano possihi·le. attaccato a lavorare. La Fiat ha rispo-

ad, u a I a I perala I a I·a giocare a carte. Ci sono stati attimi Alle Carrozzerie lo 'sciopero era sto immediatamente e alle 6,15 la 
ali us di tensione e, in breve, le carte so- articolato di due ore, è stato formato 126 e 127 erano « messe in libertà ». 

perso no vdlate via e il gruppo di operai è un corteo di '500 operai che ha girato Nessuno si è mosso, subito la lotta si 
Imenlf stato invitato ad unirsi al corteo. Tut- come una « ronda» per le officine. è generalizzata coinvolgendo la linea 
ron~·d. Oggi pomeriggio, alle 16,45, sono nali e 3a impiegati; 5) 1a operai, ca- ti "Si sono poi diretti alla Meccanica 2 Oggi l'autonomia operaia ha espres- della 124. Alle 8 anche per la 124 
agnl entrati da Coppo, insieme ai segre- tegorie speciali di seconda e terza AI termine dell 'assemblea si forma 

e parte il corteo, numeros!ssimo e 
durissimo, oltre 6.000 operai che di­
mostra!,"!o di .sa~er rispondere con foro 
za e or9anizzaiione ad ogni attacco 
padron~.l.è\. Un fiume di compagni «in· 
vade,) 'lè offic ine, le gira da cima a 
fondo. la linea della 132, l'unica non 
mandata a casa, continua compatta 
il suo sciopero fino alle 11 mentre 
il resto delle Carrozzerie esce dalla 
Fiat scandendo ancora slogans. 

s.sare !ari dei metalmeccanicl Trentln, Car· extra impiegati; 6) l' super operai, 
In ~ niti e Benvenuto, i tre segretari con- categorie speciali di prima e seconda 
adn federali lama, Storti e Vanni. Un sin- impiegati; 7) 2a extra-impiegati; 8) 1" 

l~tav~, dacalista presente ha detto che l'an- impiegati; 9) 1" super impiegati. Su 
d~. ~Ia !rata in eampo dei tre dimostra cc l'ap- questa mi.serrima proposta i sindacati 
. I. G poggio incondizionato delle conf~e- hanno espresso giudizi "fortemente 

no, . razioni alla categoria IO. negativi ", tanto che non è stato nem-
atorl Mentre andiamo in macchina, non meno fissato un successivo incontro. 
osta 6 trapelata ancora nessuna · notizia, Nella giornata di ieri, martedì, l'ln­
Ile p né indiscrezione, su quello che si tersind ha portato al tavolo delle trat­

SWmo dicendo Coppo, i segretari tative la linea intransigente e provo­
metalmeccanici e i boss confederali. catoria, che nelle fabbriche ha rag­
Si è saputo soltanto che Coppo è in giunto, nell'ultima settimana, un'in-

MILANO BI All'Alfa ritor­
nano al lavoro i sospesi 

Il secondo turno, subito informato, 
non inizia a lavorare e in questo mo-· 
mento già si sono formati cortei. partenza per il Brasile. Intanto i~ por. tensità senza precedenti. I padroni di 

tone del ministero è stato chiuso da- stato hanno assunto fino in fondo il 
vanti a una folta delegazione di ape- ruolo di punta nell'attacco contro gli 
rai metalmeccanici romani che espri- operai: le denunce, le serrate, le so­
mono rumorosamente il loro disac- spensioni sono arrivate proprio nel 
cordo con l'andamento delle tratta- momento in cui massima sembrava 
Uve. la "disponibilità. dei sindacati ad 

Alle 19 circa i sindacalisti sono arrivare ad uh accordo. 
IISciti. Coppo si è Immediatamente Nélle riunioni al ministero del la-

Dbia chiuso i-:t riu·nione a tu per tu con il voro di lunedì e martedì i padroni 
i fa capo della delegazione dell'lntersind si sono dimostrati chiusi sulle propo· 

80yer per vedere se c'è qualche poso ste sindacali per l'orario dei siderur. 
a aleu sibilltà di riprendere gli incontri a gici e sono addirittura tornati indie. 
de e tre, La maggioranza dei delegati pre- t:-o sull'ipotesi di dccordo che si era 
al pu senti al ministero si è espressa per 
ti que l'OPPOrtunità di rompere le trattative. profilata per l'inquadramento unico. I 
~mbia rappresentanti dell'lntersind non vo-
li » . In mattinata si era svolto, sempre gliono sentir . parlare di passaggi au-

al ministero, un incontro con la Fe· tomatici e ribadiscono le proprie po­
dermeccanica, l'organizzazione dei pa· sizioni sulla divisione degli impiega­
droni • privati ., Costoro hanno avan- ti. Inoltre anche sulla parte normati­
zato una loro proposta di inquadr.a- va i padroni di stato hanno ritirato le 

o 
) 

ll1ento unico in nove livelli: 1) 5" e 48 poche concessioni che avevano avan­
Operai; 2) 3& operai; 3) 2" operai e zato la scorsa settimana. 
4' impiegati; 4) 28 operai professio--

Chiesta la libertà provvisoria per i tre operai arrestati 
MILANO:' 14 marzo 

Dopo una settimana di para,lisi del­
la produzione il reparto fonderia del­
l'Alfa Romeo di Arese è tornato al 
lavoro, riprendendo anche gli sciope­
ri articolati di mezz'ora. Il blocco del­
la produzione era iniziato martedì 
scorso come risposta alla serrata de­
cisa della direzione. Mentre l'Alfa 
sviluppava parallelamente l'odiosa 
montatura contro Calandra, prima ac­
cusandolo falsamente di aver aggre­
dito il capo del personale, Carbonci­
no Betti, poi licenziandolo ed infine 
facendolo arrestare insieme a due al­
tri compagni d'avanguardia, gli ope­
rai della fonderia conducevano per 
tutta la settimana una lotta dura e 
compatta, per ottenere il pagamento 
al cento per cento delle ore di so­
spensione. L'Alfa ne aveva approfit­
tato per estendere a macchia d'olio le 
sospensioni in numerosi reparti, ~ol 

pretesto della mancanza di pezzi crea­
ta dallo sciopero prolungato della fon­
deria. Tra venerdì e lunedì gli operai 
lasciati a casa erano diventati seimi­
la, fanto nello stabilimento di Arese 
che del Portello. Ora, in conseguenza 
del'la rip·resa del lavoro avenuta ieri 
alla fonderia, le sospensioni vengono 
gradualmente ritirate ed entro domani 
tutti gli operai potranno riprenderè:·iI 
loro posto. 

Complessivamente da questo nuo­
vo braccio di ferro con la direzione, 
con i suoi strascichi giudiziari, gli ope­
rai sono usciti tutt 'altro che indebo­
liti. Ne è stata prova l'assemblea per­
manente di lunedì, cbe, per tutta la 
giornata ha visto più di 10.000 operai 
riuniti in discussione, e la manifesta­
zione al Palalido del giorno seguente 
con gli operai delle altre fabbriche 
a partecipazione statale. Ora tra gli 
operai si sta facendo sempre di più 

essio LA SOTTOSCRIZIONE 
~on1:i PER IL GIORNALE 

ra . Ogg 
a es i abbiamo ricevuto: 

1I0ra 
Un compagno per Il conve-

. Are 9no operaio di Lotta 
Irresta Continua . . 

'lire 

Domani Andreotti il Milano: si troverà 
di fronte migliaia di operai 
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Totale 1.424.500 

Totale precedente 4.996.140 

Totale complessivo 6.420.640 

Andrà ad inaugurare la nuova lussuosa sede della 3M, un'azienda all'avanguardia nella 
ristrutturazione 
MILANO, 14 marzo. 

La notizia della venuta di Andreot· 
ti a Milano ha già fatto il giro di tutte 
le fabbriche milanesi (malgrado il si· 
lenzio tenuto finora della stampa) e 
gli operai si stanno preparando a ri­
ceverlo. Nessuno ha dimenticato i fi­
schi e le invettive con cui Andreotti 
fu accolto dagli operai della Breda, a 
Sesto San Giovanni, dove era venu· 
to, con la solita spudoratezza, a coo· 
segnare la medaglia d'oro della resi· 
stenza. Non se ne sono dimenticati 
nemmeno i revisionisti. che allora 
erano corsi a stringere la mano al 
«gobbo di stato », comprendosi di 
vergogna davanti alle masse. Ora in· 
fatti la stessa FLM si è impegnata a 

A TUTTE LE SEDI 

Le sedi sono tenute a comu­
nicare entH' il 19 marzo all'am· 
ministrazione ael giornale (tele· 
foni 5800528 • 5892393) quanti 
compagni operai pensano di 
mandare al convegno operaio 
del 24 e 25 marzo. 

convocare una mobilitazione di mas­
sa, come ha annunciato il segretario 
provinciale Bellocchio all'assemb lea 
di ieri al Palalido. 

Andreotti arriverà a Milano vener­
dì per inaugurare la nuova, lussuosa 
sede della 3M Italiana, di Segrate, 
azienda multinazionale a capitale 
americano, che si sta distinguendo 
per il pesante processo di ristruttura­
zione che sta portando avanti sulla 
pelle degl i operai. Un comunicato del 
C.d.F. della 3M, redatto in occasione 
della visita di Andreotti, informa sul­
l'attacco all 'occupazione condotto 
nelle varie sedi dislocate della 3M : a 
Savona, 400 occupati in meno in sei 
mesi; a Caserta. 250 lavoratori senza 
lavoro; a Milano (Plasticopoli), 100 
operai in meno. Pochi giorni fa, 1' 11 
marzo un 'altra sede della 3M , quella 
di Caserta, era stata inaugurata, que­
sta volta dal pres idente della repub­
blica Leone. Questo stab i limento ave­
va fruttato alla 3M 20 miliardi di sov­
venzioni statali per occupare 180 per­
sone: un bell'esempio di come proce­
de nel sud la politica di investimenti 
e occupazione, tanto sbandierata dai 
revisionisti! 

« La lotta contro il padrone in fab­
brica - conclude il comunicato del 

C.d.F. - che ristruttura e attacca il 
salario va collegata alla lotta contro 
il governo Andreotti che rafforza e 
sostiene questa strate·gia». Su queste 
indicazioni si stanno muovendo tutti 
gli operai di Milano, che si prepara· 
no a gridare in faccia ad Andreotti 
gli slogan scanditi per mesi e mesi 
nelle grandi mobilitazioni di piazzà. 

Molto atteso 
dagli operai, An­
dreotti rinuncia 

Si apprende · a·ll'ultimo momento 
che Andreotti ha disdetto il viaggio 
a Milano, dove avrebbe inaugurato 
una fabbrica, a Segrate. Andreotti era 
atteso dagli operai di tutte le fabbri­
che della zona , guidati da quelli del­
l'Alfa , che avevano preparato sc io· 
peri, cortei , e mobH itazioni per tut­
ta 'la mattinata di venerdì. Andreotti 
non gradisce, evidentemente, i·1 co­
mitato di festeggiamenti operai. 

' strada l'idea di passare al blocco com­
pleto dei prodotti finiti, in modo da 
colpire più a fondo il padrone, in se­
guito al blocco di 24 ore condotto per 
iniziativa della sinistra di fabbrica 
che per ora è stato interrotto, in at­
tesa di coinvolgere in questa forma 
di lotta la massa degli operai. 

Gli avvocati Piscopo, Spazzai i . e 
Cappe Il i hanno presentato stamane. ì·n 
procura l'istanza di libertà provvìso­
ria per i compagni Calandra, Ragusa e 
Tassone, Nel motivare la loro richie­
sta gli avvocati si scagliano con du­
rezza contro la linea tenuta dal giu­
dice Alma che ha deciso di incarce­
rare i tre operai sulla sola base di 
una denuncia scritta presentat~ dai 
padroni ali 'Alfa, senza prender.,e in 
minima considerazione l'altra denun­
cia presentata dagli operai che af­
fermava l'opposta versione dei fatti. 

Intanto il giudice Gino Alma sta 
cercando di andare più a fondo. E' in­
fatti andato a rispolverare tutte le 
vecchie denunce. presentate dall'Alfa 
contro gli operai per _presunte cc vio­
lenze» avvenute da un anno a questa 
parte. Ora egli ha sul suo tavolo tutti 
i fascicoli relativi all'Alfa che per 
mesi erano rimasti in procura senza 
andare avanti. E' la stessa tecnica in­
staurata dal suo collega Marini, il 
noto represso re del Movimento Stu­
dentesco, che negli ultimi tempi è ano 
dato a cercarsi tutte le vecchie ac­
cuse contro .i compagni della Statale. 

Alle Presse e alle Meccaniche ci 
sono state tre ore di sciopero interno 
con due diversi cortei che, incontra· 
tisi alla Meccanica, hanno poi pro­
seguito verso I·a Meccanica 2. 

A lRivalta il sindacato non ha di· 
chiarato neanche un'ora di sciopero 
cercando così di spezzare la volontà 
emersa ieri fra tutti gli operai di loto 
tare in modo duro e generalizzato 
contro le provocazioni e le rappresa­
glie di Agnelli, per il pagamento del­
le ore di scivolamento. 

Una squadra alla Carrozzatura ha 
cercato di organizzare autonomamen­
te una fermata, ma il pompieraggio 
sindacale è riuscito ad isolarla. 

Gli attivisti sindacali avevano mes· 
so mano alle pompe sin da ieri pome­
riggio, per impedire che" il secondo 
turno raccogliesse la parola d'ordi· 
ne delle otto ore e dei cortei intero 
ni fino alla palazzina. AI termine del· 
le due ore « :Jfficiali » di sciopero, 
avevano infatti portato via in tutta 
fretta i megafoni e le bandiere, c0-
mandando a tutti ,. di riprèndere da 
bravi il lavoro: la risposta è venuta 
dagli operai della ILastroferratura, che 
hanno prolungato autonomamente la 
lotta. 

Domani è giorno d; busta paga. Ci 
sarà la verifica definitiva. sulla volon· 

. tà della Fiat di non pagare le ore di 
scivolamento. In ogni cas,o gli ope­
rai di Rivalta non inte·ndonò rinuncia­
re ai soldi che gl i spettano. 

Ciuzzo Abela 
di tutti il migliore • 

nOI 
Il dolore per la sua morte appartiene a tutti coloro che con lui 

hanno diviso le difficoltà e la durezza della lotta contro i soprusi, con· 
tro la miseria, contro questo stato e i suoi governanti: Il dolore appar­
tiene a sua mad.re, a suo padre, ai suoi fratelli che testimoniano il co­
raggio con cui Ciuzzo, cosciente della propria debolezza fisica, visse 
nella lotta a fianco dei poveri, dei disoccupati, dei diseredati dalla SO­

cietà del profitto e della violenza. Il dolore appartiene a quanti hanno ri­
conosciuto nel suo impegno il contributo più alto nella strada dell'eman­
cipazione dell'uomo dallo sfruttamento. 

Tutta Gela testimonia al compagno Ciuzzo il dolore per la sua 
scomparsa. Ma dire questo non ci può bastare: i nemici di Ciuzzo sono 
i nostri nemici, l'impegno di B. Ciuzzo è il nostro cont inuo impegno. 
Il capitano Morelli che l'arrestò, funzionari di PS che lo p icchiarono, 
Ratto e Brunelli che lo denunciarono, Ciandrello che lo espulse dalla 
scuola dove dirigeva la lotta degli studenti, erano i nemici di Ciuzzo, 
sono i nostri nemici. Sapremo marciare con Ciuzzo per ciò che ci ha 
insegnato avanti per il comunismo - lotta Continu.a 

I funerali del compagno Ciuzzo Abela si svolgeranno oggi giovedì 
a Gela alle ore 1'6,30. 



2 ,- lOTTA CONnNUA Gio.vedì 15 marzo -1 Giovedì ---
Magistratura democratica, la "'politica 

compiti dei comunisti 
LI 
D .. 

delle istituzioni" e • 
I 

/I convegno di Magistratura Demo­
cratica _ (MD.), svolto si dal 2 al 4 
marzo a Firenze e di cui abbiamo già 
informato i compagni, ~egna un'im­
portante svolta nella politica cc di sini­
stra" interna alla magistratura. Per 
la prima volta, infatti, si sono abban­
donati i falsi unanimismi su posizioni 
anche cc avanzate" e, invece, si è de­
lineata una precisa distinzione tra una 
destra, subalterna all'attuale linea po­
litica del PCI, e una sinistra che or­
mai si muove in gran parte su posi~ 
zioni di classe. Segno que,sto che la 
lotta di classe è arrivata anche all'in­
terno delle istituzioni dello Stato bor­
ghese e le investe con tutta la sua 
forza dirompente. La documentazione 
che pubblichiamo oggi mostra -infatti 
- anche all'interno di ànalisi su cui 
possiamo essere in disaccordq - co­
me molti membri di M.D. affrontino 
l'attuale fase politica a partire da po­
_sizioni tendenzialmente convergenti 
con quelle della sinistra rivoluziona-

te, per una minoranza di giudici, dato 
che contro tale mutamento di segno 
stanno gli infiniti strumenti di con­
trollo della borghesia, che vanno dal­
l'origine di classe dei magistrati, al 
tipo di formazione che ricevono, al 
tipo di leggi che si trovano a dover 
applicare, ecc. 

IL MITO DELLA LEGALITA' DEMOCRATIC 
L'ope 

ternbre 
l'arnbas 
Kartum 
verni r 
to tre 
cidenta 
delitti 
le mas 

ria. Una prova di tutto questo è l'im­
barazzo con cui l'Unità si è occupata 
de! convegno, non riportçmdo affatto 
i reali termini del dibattito e valo­
rizz8;do invece interventi, come quel­
lo dì Maris o di Petrella, completa­
mente marginali rispetto alla sostan­
za dello scontro congressuale, quan­
do non apertamente contraddetti dal­
te affermazioni della maggioranza dei 
.delegati. -

La natura dello stato borghe­
se e la c( politica delle isti­
tuzioni )) -

Uno dei cavalli di battaglia dei rap­
presentati del PCI a Firenze è stata 
l'analisi della fC nuova natura dello 
Stato nell'epoca del capitalismo ma­
turo " che pr.esupporrebbe l'abbando­
no di c vecchie formule" (/0 Stato 
come fC comitato d'affari della borghe­
·sia,.) e l'adozione invece di una di­
versa linea nei cOllfronti delle 'istitu­
zioni (non più rifiuto delle istituzio­
ni, ma "politica delle istituzioni ,,). 
Questa tesi è stata svolta, d'dtra par­
te, in maniera talmente contradditto­
ria che da un lato c'era chi postulava 
un graduale riformismo il quale, a po­
co a poco, avrebbe mutato di segno 
l e attuali istituzioni repressive per 
renderle invece funzionali già oggi al­
la società socialista, mentre d'altro 
lato si sono sentite affermazioni di 
questo tipo: fC E' vero che /'attua!u 
forma statuale va abbattuta, ma que­
sto nei tempi lunghi; oggi, invece, noi 
dobbiamo gradatamente riformarla e 
migliorarla" (il tutto spacciato come 
rapporto "Ieninista" tra strategia e 
tattica! }. 

Anche a preSCindere dalle confu­
se divagazioni teoriche tipo il "rap­
por to di circolarità tra struttura e so­
vrastruttura ", e dalla riduzione della 
problematica revisioni sta delle cc ri­
forme di struttura.. all'affermazione 
che bisogna riformare la struttura del­
la magistratura (e· cioè la struttura 
della sovrastruttura ... ), resta il vero 
problema di fronte a cui ci si trova 
oggi: è mutata la natura dello Stato 
dai tempi di Marx e Lenin? e in che 
senso? 

Su questi temi, e sulle molte con­
seguenze che accettare una imposta­
zione del problema produce, occorre­
rà naturalmente ritornare; se un'auto­
critica abbiamo da farci è quella di 
non aver prestato ancor maggiore at­
tenzione a questi problemi e in parti­
colare agli effetti che la lotta di clas­
se produce all'interno, nel cuore stes­
so, dello Stato borghese. 

Tutto questo, però, non oscura in 
alcun modo (anzi!) la verità di fondo 
delle analisi marxiste e leniniste sulla 
natura borghese, irrecuperabilmente 
borghese, dello Stato e sulla neces­
sità di distruggere queste istituzioni 
e questo Stato per costruire una so­
cietà comunista. 

Quando i revisionisti affermano che 
« dei giudici ci sarà sempre bisogno ", 
la risposta è che, finché ci sarà la 
lotta di classe, e quindi anche per 
tutta la fase della dittatura del prole­
tariato, di giudici ci sarà forse biso­
gno, ma non di questi giudici e di que­
sta magistratura. 

E così quando i revisionisti aHer­
mano genericamente e fC neutralmen­
te» che bisogna battere la concezio­
ne della magistratura come «corpo 
separato ", bisogna chiedersi da chi 
e da cosa sarebbe separato; non cer­
to da! resto dello Stato borghese cui 
invece è sempre stata direttamente 
funzionale e di cui, storicamente è 
sempre stata un docile strumento. 
Semmai bisognerebbe approfondire 
questa "separazione", nel senso di 
creare e!ementi di contraddizione tali 
da render!a almeno in parte non più 
funzionale al potere; sapendo però 
che questo potrà accadere solo in par-

La fascistizzazione e le con­
traddizioni delle istituzio­
ni 

Ma il problema più importante è un 
alt;o. Oggi, in una situazione che ab­
biamo definito di fascistizzazione, di 
consolidamento apertamente autorita­
rio delle istituzioni borghesi, qual è 
il compito di chi lotta dentro queste 
istituzioni? e dato che una lotta di 
questo tipo non può che essere fC di 
minoranza ", come si può non essere 
schiacciati, quale forza può impedire 
che ciò avvenga? _ 

A questo problema, che era il vero 
problema di tutto il congresso, il PCI, 
per bocca dei suoi rappresentanti uf­
ficiali e ufficiosi ha dato una risposta 
secondo cui il ruolo di una forza co­
me M.D. dovrebbe essere drastica­
mente ridimensionato rispetto al pas­
sato: sia nel senso di indicare come 
compito prioritario /' elaborazione di 
progetti di riforma dei codici e del­
l'ordinamento giudiziario da affidare 
alla gestione parlamentare de/ ,PCI, 
sia riducendo le uscite all'esterno (di­
battiti, assemblee in fabbrica, ecc.) e 
dedicando maggior parte deil'attività 
alla costruzione di schieramenti «-uni­
tari" all'interno della magistratura ­
con le componenti moderate che vi 
operano. 

Da più parti è stato risposto che 
proprio una linea di questo tipo è 
« avventurista ", nèl seriso che va al­
/'inseguimento di obiettivi impossibili 
(riforme cc democratiche" nel momen­
to in _ cui si vuole cancellare addirit­
tura fa Statuto dei lavoratori; alleanze 
con la destra proprio quando la de­
stra ha praticamente il monopoliO del 
potere nel Consiglio Superiore della 
Magistratura), tralas€:18ndfft ~ invece 
quello che qui e-.ora è possibile fare 
per rafforzare il peso della corrente 
all'interno dell'ordine giudiziario, e, 
soprattutto per approfondire le con­
traddizioni all'interno della Magistra­
tura é dei suoi collegamenti con gli 
altri apparati dello Stato. 

Spesso però anche nel dibattito le 
ragioni di quèsta linea -non venivano 
fuori in modo sufficientemente moti­
vato, proprio perché mancava un'ana­
lisi precisa della fase storica e poli­
tica che stiamo attraversando e delle 
cause che l'hanno originata. 

Occorre, in altre parole, ribadire 
con forza che se oggi c'è il governo 
Andreotti, se si cerca di "normaliz­
zare.. la situazione all'interno della 
magistratura (come all'interno di tut­
te le altre istituzioni, anche se con 
strumenti diversi: l'aumento ai super­
burocrati è -in questo senso perfetta­
mente omogeneo ai trasferimenti dei 
magistrati di sinistra) è perché il mo­
vimento di classe nel nostro paese è 
andato avanti, si è rafforzato politi­
camente e organizzativamente, e quin­
di oggi fa paura. E' per questo che 
c'è -Andreotti e non certo perché, tut­
to al contrario, il movimento sia de­
bole e in una fase di riflusso. 

S_e questo è vero, ed è vero, la ri­
sposta alle domande che MD. si po-­
neva in questo congresso, viene logi­
ca: approfondire questa contraddizio­
ne nel cuore dell'istituzione Magistra­
tura è possibile e necessario nella 
misura in cui ci si collega al movi­
mento di lotta nel nostro paese, nella 
misura in cui non solo i magistrati di 
sinistra vanno fC all'esterno », ma gli 
operai, gli sfruttati entrano all'interno 
di questa lotta, per dividere il nemi­
co, per arricchire la propria coscien­
za politica, per investire sempre nuo­
vi terreni con la lotta di classe. 

Gli operai della Pirelli che so­
no andati in corteo in tribunale 
per rivendicare i propri diritti vio­
lati dal padrone, hanno, credia­
mo, contribuito a rafforzare le po­
sizioni dei magistrati compagni 
che in quel/'ambiente lavorano po­
liticamente: sono stati, cioè, protago­
nisti di un vero "intervento » sulle 
istituzioni che ha posto correttamen­
te al primo posto gli interessi dei pro­
letari. E lo stesso discorso potrebbe 
farsi per la lotta dei detenuti e per 
tanti casi ancora. 

Questo, insieme ai compagni di M . 
D_ che in questa struttura lavorano, 
è il nostro impegno: che le contraddi­
zioni aperte da quattro anni di lotta 
di classe all'interno della magistratu­
ra non si richiudano in modo indolore 
per i detentori del potere, ma si svi­
luppino e radicalizzino in diretta con­
nessione con la crescita del movimen­
to di classe. 

(Dall'intervento di un sostituto pro­
curatore di Milano). 

« Gli esponenti del movimento ope­
raio che si vogliono assumere il rur.."l 
lo di restauratori dei diritti del PaY­
lamento e del'l'autonomia deHa magi­
stratura si presentano assolutamente 
come nostalgici di un passato che 
non può tomare e che in -Ial"ga misura 
è esistito solo nella fantasia. E' ora 
di chiarire una volta per tutte che co­
sa si intende per la tanto conclama­
ta «iega'lità democratica. e per il 
tanto auspi'Cato suo ripristino. A qua­
le legalità 'si vuole far ritorno? A quel­
la delilo scelbismo con gli operai e i 
contadini trucidati dalla poliZia e co.n 
la più -deteriore versione nazionale 
del maocartismo anticomunista? O a 
qU!'lHa di Qronchi e di Tambroni, so­
stenuta in parlamento dai fascisti e 
nelle piazze dal·la polizia, che ancora 
spara e uccide? O a quel'la di De Lo­
renzo, con l'arma dèi OC impegnata 
in uno spionaggio specie in danno. dell­
le opposizioni di sini'stra e con una 
parte de'n'apparato statale dispo.nibi­
le a far scattare il golpe militare? O 
al,la legalità di Rumor, con j.\ proces­

·so Valpreda sci'ppato ,al collega Pao­
mio, hstruito con 'uno stile non certo ' 
anglosassone e gestito dall'esecutivo 
in modo -a dir poco scorretto . - -

Occorre, a nostro avviso, ricono­
scere la dura ed aggressiva realtà 
che le garanzie a tutela -dene libertà 
sono in gran parte rimaste sulle car­
te scritte dai nostri costituenti e che 
ciò è inevitabile in un assetto P9liti­
co e sociale in cui la classe che de­
tiene le leve del potere non può che 
lasciare spazi marginali alla organiz­
zazione del dissenso. 'Le libertà sono 
esercitabili solo se cresce il consen­
so degli oppressi, ma, appena questo 
diminuisce repressione e violenza ac­
quistano il ruolo di fondamentali 
strumenti di potere ». 

L~AtrUAlEC FASE DI REPRESSfONE 
I;::' ~_ 

(Oalla relazione della Sezione Ro­
mana). 

Le lotte per le scadenze contrat­
tua:li ed in particolar modo le tensio­
ni suscitate dal'la lunga lotta dei me­
ta·lmeccanici hanno fatto salire ad un 
livello estremamente pericoloso il oli­
ma de'Ila repressione contro tutto lo 
schieramento di classe. Ne sono quo­
tidianamente e duramente colpite le 
-avanguardie politiche e sindacali di 
fabbrica. Interi consigl i di de'legati, 
l'espressione organizzata dell'autono-, 
mia operaia, sono s1:ati inoriminati e 
molti condannati per «gravi reati" 
commes-si neNe -~otte sindacali. t me­
balmeccanici hanno valutato in 4.000 
le denunzie sporte contro iscritti al 
loro sindacato. 

La repressione colpisce anche le 
forze studentesche e intel,lettuali, 
sceg'liendo coloro che, secondo la lo­
gica del potere, sono i punti di rife­
rimento dell'al~leanza operaia e stu­
dentesca. Su questa ,linea a Milano e 
Torino, epicentri dello scontro sinda· 
cale e politico, avvengono i casi più 
drammatici: - -

- 1'0rT)icidio di Franceschi su cui 
viene intessuta una oscura trama e 
una continua sostituzione di giudici; 

- l'incarcerazione di Guido Viale 
per tentato omicidio plurimo, fonda­
ta su una allarmante estensione del­
la nozione di cc concorso nel reato)); 

- i mandati di cattura contro i 
leaders del movimento studentesco 
di Mi/lano, accusati di un non chiaro 
episodio di contestazione all'interno 
del-le strutture universitarie, di cui 
tutti riconoscono l'avanzato sta·to di 
decadenza; 

- lo stesso ufficio che ha emesso 
così celermente ques1:i mandati di 
cattura -facoltativi, non si preoccupa 
viceversa di considerare l'eventua­
-lità di un provvedimento punitivo nei 
confronti del poliziotto o dei poliziot­
ti autori dell'omicidio di Franceschi. 

IL RUOLO D~LLA MAGiSTRATURA 
NELLA REPRESSIONE 
(Dall'intervento di un giudice di 

Milano). 
La provocazione fascista delle bom­

be di Milano, che poteva anche sboc­
care in una soluzione autorit-aria. è 
stata b'loocata dalle forze politiche 
deHa sinistra, sostenute e stimolate 
da una significativa mobilitazione di 
massa, smascherando così l'effetto 
più immediato e più sicuro che la 
strage di stato si proponeva, e cioè 
contrasta.re l'avanzata delle lotte po­
polari del 1969 mediante l'arretra­
mento degli equilibri politici gene­
rali. Si può anzi constatare che 
il sistema nel·ia alternativa riformi-

smo/ integrazione da un lato, repres­
sione autòritaria dall'altro, sem­
pre più spesso ha fatto ricorso alla 
seconda sino ad arrivare alla costi­
tuzione del governo di centro-destra 
e alla proposta del fermo di polizia. 

Le istituzioni dello stato, la ma­
gistratura stessa, si sono trovate 
coinvolte, talora impegnate in primo 
piano, in questa linea che alterna al-

. la strategia del-la tensione e della pro­
vocazion-e quella della restaurazione 
antidemocratica. Più volte 1a durezza 
del'lo scontro e il significato pO'litico 
delila posta in gioco ha costretto ad 
abbandonare le consuete coperture. 

La magistratura si è trovata (volen­
te o nolente, inconsapevole o com­
plice a livello dei singoli poco impor­
ta) impegnat~ in una « politica della 
giustizia» tesa ad avallare spregiu­
dicate operazioni del potere politico, 
che talvolta non sono rifuggite dal 
ricorso scoperto alle illegalità (pen­
siamo alla vicenda delle borse di Pa­
-dova). 

La magi·stratura, dopo aver abdica­
to a:\IIasua funzione di controno sul­
le attività della poUzia (si ricordino 
i « fermi" e l_e perquiSizioni dei gior­
ni successivi al 1'2 dicembre 1969, e 
sì ohe il fermo di polizia non c'era 
ancora, si r'icordi -la vicenda Pinelli), 
ha poi con~borato « oggettivamente ", 
ma efficacemente e docilmente, ad 
una regia della vicenda Valpreda ge­
stita a -livello politico. Una regia che 
ha voluto dapprima che il processo 
fosse rapito verso Roma, per poi ri­
trasferi-rlo u Milano quando divenne 
necessario sottrarsi al confronto del 
pubbli-co dibattimento, per finire con 
la inaudita richiesta di De Peppo 
('Prontamente accolta dalla Cassazio­
ne) di trasferimento a Catanzaro, con­
clusione questa che supera, se vo- -
gliamo usare i"I ling-uaggio di certi no­
str.i col1eghi, ogni limite di «credibi­

-lità », . 

(-... ) , . - - -

- In questa vicenda abbiamo verifica­
to interferenze dell'esecutivo sulla 
magistratura (e rispetto alla vicenda 
de-WUfficio Aiffari Riservati del mini­
s1:ero degli interni rI termine « inter­
ferenza» è un merQ eufemismo). man­
care tutela dei diritti qei cittadini, 
inerzia tota'le di fronte aUe respon­
sabHità di certi settori dell'apparato 
dello stato, anohe quando si tratta­
va di attività penalmente va'lubabii i. 

E veniamo al·le vÌ'cende successive : 
signiHcative sotto molti profili, in 
quanto espressione di una nuova stra­
tegia di intervento del potere. " pro­
cesso contro gli anarchici accu'sati di 
aver posto le bombe alla fiera di 
Milano, che doveva essere la pràva 
generale del processo Valpreda, si è 
risolto con la assoluzione deg-li impu­
tati, mentre nel frattempo erano sta­
ti attribuiti g-li -stessi fatti alla cellula 
eversiVa veneta. Questo processo ha 
dimostrato che la via della repressio­
ne giudiziaria non è Ila più como­
da in una situazione politica - in cui 
l'impostazione del·la difesa passa dal 
processo d'i connivenza al processo 
di rottura, in -cui una efficace opera 
di controinformazione non consente 
più di condurre il gioco in sordina. 

La repressione a livello giudizia­
rio passa in seconda linea, anche se 
questa via rimane praticata nelle si­
tuazioni ambientali più favorevoli e 
nei casi di minor risonanza immedia­
ta (vedi per tutti il caso Zanchè). 

Meglio l'azione immediata di poli­
zia, si tratti di vietare preventivamen­
te e sistemati'camente le manifesta­
zioni di piazza ('subordinando, come 
è avvenuto a Milano rI diritto di riu­
nione al diritto allo s·hopping nella 
zona del centro àl sabato pomerig­
gio). ovvero di intervenire in modo 
duro a sciogliere manifestazioni (con 
la fiducia che eventuali incidenti sul 
lavoro, da Taveochio a Saltarelli, da 
Serantini a Franceschi e Caporale, 
non creeranno grossi problemi). ov­
vero infine di creare dal nulla casi 
clamorosi (Si pensi allo sgombero 
dell'università St!atale di Milano il 
16 giugno '72, operazione conclusa 
senza denunzie all'autorità giudizia­
ria). la vicenda feltrinelli ha dimo­
strato come la magistratura tuttavia 
mantenga un ruolo importante quan­
do si tratta di coprire l'attività de-lla 
pO'lizia e in genere l'operazione poli­
tica in corso. In questa vicenda è ri­
saltata la funzione essenziale a que­
sto scopo della Procura della Repub­
blica. 

La magistratura, cioè,non solo ha 
abdicato alla sua funzione di garan­
zia dei diritti dei cittadini, ma si è 
posta senza ritegno al passo delle 
esigenze politiche del momento, im-

pegnandosiin operazioni di nessun 
rilievo sotto il profilo della istrutto­
ria in corso, ma di grande rilievo in 
vista dello sfruttamento politico della 
vicenda. 

Pensiamo agli exploits di Viola nel 
tentativo di dare una qualche credibi­
lità a iniziative di polizia spinte ai 
limiti, ma sopratutto al'l'azione cali­
brata e ben altrimenti decisiva di De 
Peppo (le conferenze stampa giorna­
liere, CDn buona pace del tanto con­
clamato segreto istruttorio)_ Di tut­
ta quel-la frenetica attività inquisito­
ria, dopo la formalizzazione della 
istruttoria non rtmane · pres'soché 
nes'Suna traccia concreta, ma o.rmai 
lo s'capo politico, nella scadenza elet­
torale, era stato raggi·untD. 

L'cc ISOLAMENTO)) DI MAGISTRATU­
RA DEMOCRATICA NELLA MAGI­
STRATURA 
(Oal,la relazione della SeziDne Tri­

veneta). 
Se noi siamo i'solati all'interno del­

la magistratura ciò awiene non per­
ohé così vogoliamo per un malinteso. 
senso di purezza i<leologica o pe0Jé 
all'esterno ci cDmportiamo scorretta­
mente, ma sdlo perché all'esterno ci 
siamo andati, rompendo con la tradi­
zione corporativa del rudlo (conte­
standone i valori, ecc.) e perché ab­
biamo fatto certe sentenze invece 
che altre. 

Certo, esi-ste la necessità asso1uta 
di cercare tute le possibili alleanze 
ed aggregazioni al-l'internD de,I·le isti­
tuzioni, ma unla cosa deve essere det­
ta con tutta chiarezza: se c'è quaicu­
no che ritenga di poter riacquistare 
una pretesa credibilità presso chi de­
tiene il potere al-l'irrterno de'Ha ma­
gi·stratura, dà prova, quanto meno, di 
una nòtevo'le dose di ingenuità. 

Abbiamo detto, scritto e proclama­
to che questa è una giustizia ' di 
classe, ~abbiamo fattq una precisa -_e 
dichiarata · scelta ai -campo, 8bbiamo 
fatto un certo tipo di sentenze: que­
sto è quanto ci viene rinfacci'ato e 
che non può esserci perdonato, né da 
colleghi che credono in valori del 
t~tto diversi, né, evidentemente, dal 
sIstema. 

E I SUOI RAPPORTI CON L'eSTERNO 
(Dal-la relazione del segretario. Ra­

mat). 
Fin dal suo sorgere ·M.D. aveva av­

vertito !Ia necessità di portare nei 
paese Ila questione della giustizia; fu 
questa, anzi una delle principali ra­
gioni -della sua nascita. 
( ... ) 

C'era da dare la testinlonianza che 
esisteva una magistratura contraria 
alla stretta autoritaria e che rompe­
va gli steccati; c'era da dare il primo 
efficace impulso al collegamento ne­
cessario ed assente tra politica gene­
rale e politica delle istituzioni. 
(. .. ) 

Niente di ciò poteva essere fatto 
senza .. uscire ". Ed è aca-duto così 
che il non cospi·cuo numero degli at­
tivi nel-la corrente si dedicò anima e 
corpo al lavoro esterno, al lavoro. di 
collegamento: il quale corrispondeva 
oggettivamente ad una necessità fon­
damentale anche per_ noi. Sapevamo 
cioè che saremmo stati inesDrabil­
mente spazzati via senza il cO'llega­
mento esterno. Solo N riuscire a ren­
dere consapevoli le forze politiche 
del'la sinistra ed il mondo del lavDro 
c~e, aWinterno dell'Drdine giudizia­
riO, M.D. con-duceva la loro stessa 
battaglia di fondo, poteva garantire 
la nostra sopravvivenza e la nDstra 
utilità. 

Dire che oggi Magi'stratura Demo­
cratica è un nome che fa aprire le 
porte del'le case del popolo. e delle 
assemblee operaie non è sDltanto 
una consDlazione sentimentale: è un 
importante risultato politico. Appena 
avvenuta la scissione, bombe di Mi­
lano, Valpreda, Pinelli, ecc. la po­
sizione e -l'esistenza di M.D. ebbero 
notevoli echi nella opinione pubbli­
ca .d~mocratica . '1 primi contatti ope­
ratIvI con le forze politiche e sindaca­
li, con i loro giornali. le loro basi co. 
minciarono allora ... 

Non si contano i dibattiti, le riunio­
ni, gli incontri, ad ogni livello., pro­
mossi da noi o ai quali abbiamo par­
tecipato. Oggi il collegamento esiste, 
anche se siamo ancora lontani da ri­
sultati sodisfacenti sul piano opera­
tivo da parte delle sinistre. Ed è pie­
na di signi'fi-cato larampogna che ci 
viene ricorrerrtemente lanciata da 
altissime sedi industriali ed (jfficiali, 
per il nostro costume di dimesti­
chezza con gli operai: è segno che 

q.ualcosa di importante siamo giorni. 
ti a costruirlo, con ta'le costume. tutto

d 
'~ 

.. _Abbiamo coscienza che niente I~ u~ 
questo lavoro andrà perduto: né nesl a 
noi, né - sopratutto - per il sape~al 
mento popolare. aoel !' ( 

to dI r 
che si 

I COMPITI ATTUAU DI MAGISTRA la fa lsé 
RA DEMOCRATtCA - e sull'E 

l'assem\)llea generale di M.D. [ avang~~ 
rileva che l'ul1:eriore involuzione l'effetti 
la direzione politicà dello stato smo, s 
determinato nel settore della giu l'espan 
zia. Num 
C . _) demag< 

a) un'accentuazione della rott perialis 
deg'li sc'hemi an-ohe formali de-lla la prop 
gall ità democratica e una sempre peria li~ 
ev~dente str-umentalizzazione d ha imp 
giustizia da parte del potere an ne a 
in funzione di esigenze politiche bre NE 
tingenti; pressi\l 

bl un ten~ativo _, di stroncare o vi~ntl 
voce di di·ssenso all'interno deNa vuto Q 

g;stratura che si attua mediante la daijn d 
pressione penale e di'sciplinare, con l'a 
la discriminazione._ nell'assegnazi collabo 
dei processi e aoore con te pro maschf 
ste di trasferimento dalla funzio disse n: 
che presuppongono un inammissi linea. [ 
contrdllo diretto deIl'attività giuri !\~:~ r~ 
zionale; C • 

c) una linea di tendenza che po OSI 

all'esautoramento della funzione g' fNorma!1 
diziaria ... a favore dell'intervento urnel 
pressivo immediato di polizia, tend ~ettato 
za che ha portato alla proposta .. ann?t. 
f d' P S Il Cri I 

(
erm) o I . . tori di 
.. - AI (3 

RIBADISCE che la corrente, in qu ato h 
to forza operante nell'istituzione g. ~n u~ 
?iziaria riveste un ruolo specifico aU'Egiti 
Impone: là con 

al la valorizzazione delle apert denti l 

democratiche ed egualitarie della iIIimita 
stituzione e la difesa intransigelti poggio. 
delle libertà costituzionali e delle I rIa son 
galità \democr.atiche~ . pure le 

blla demistificaziDne dell'imma;VB co' 
ne tradizionale del -gjudice neutr estrem 
che· oasconde il ruolo classista d ma la ' 
funzione giudiziaria e la riafferma ltinesi 
ne del significato. garantista dell'i E' tn 
pendenza della magistratura risp di I 
alle scelte politiche dell'esecuti di un 1 

In questo quadro M~D. riafferma ,ch, 
valore esemplare dell'esame cri ' nene 

·delle deviazioni ed illegalità nella ento 
stione giudiziaria delle vicende 
strage di Milano, che investa l'in 
corren'te attraverso un dibattito di ta (ch. 
se e che sfoci in un'assemblea qu I fedE 
momento di controlnformazrone sotto I 
ruolo svolto dalla magistratura o mE 
strategia della tensione negli ulti 
tre anni; -

c) l'adeguamento dell'azione p 
tica di .M.D. alle conquiste real izz 
attraverso _ le lotte sociali, nel se 
che- venga battuto il tentativo di 
nificare mediante l'azione giudizia l 
le conquiste ottenute a livello no ! 
tivo dalla lotta di classe. I 
INDICA L:E SEGUENTI LINEE OP 

TlVE: 
(Dalla mozione finale dell'"As-s 

blea generale di M.D.). 
1) _ necessità che M.D., q, 14 mal 

espressione di una delle contraddi Nuo 
ni aperte a livello istituzionale llanora 
lotte della ctasse lavoratrice negli da ba' 
timi anni, costruisca un rapporto dello , 
stante e articolato con le forze tando 
fiche e sindacali della sinistra DopI 
consenta di ricercare, n~ ris della 
della reciproca autonomia e s di ieri 
aprioristiche preclusionj, obiettivi, tentata 
Iitici. .. in un quadro strategico un seguiti 
rio inteso a battere il disegno 1/ d'a 
zionario. e . di ristrutturazione lIlato é 
capitalistica; che q 

2) approfondimento dell'analisi lo in 
tica degli strumenti operativi d enormi 
magistratura che tenga conto ... d Pr&sid 
realtà complessiva dell'attività gi no a.1·1 
ziaria C .. ); C~é ~ 

d Il dd·· nlare . 3) denuncia e a contra IZI fIc. . 
tra principi e prassi della gius J)o'~ r~ 
borghese tanto più acuta nei mo to S~to 
ti di maggiore tensi~ne dello il eli 
tro di classe; questa denuncia • cen­
deve essere episodica o fine a r Cerv 
stessa, ma deve essere articolata d~. 
modo che imponga una costante S Un lIf:fj 
ta tra fedeltà ai principi o su la a -d 
nazione al potere, e, su questa me cO'~ 
solleciti. una aggregazione di f ap.'lSI 
che, normalmente indisponibili illf'on~ 
un'analisi in termini generali, riti • I attI 
no tutavia una scoperta strum or~9 
zazione dell'attività giudiziaria; ma ~~ 

- denuncia così formulata deve ilIO aUt I~ 
perseguire lo scopo di realizzare ~t~n~ 
me di controllo popolare sulla 8111 COnt I 
nistrazione della giustizia. aSC ~a 
C .. ) o t 



arzo '1 LODA CONTINUA - 3 

LE RIPERCUSSIONI DElL'AZIONE CONTINUA LA PROVOCAZIONE 
DI KARTUM NEL MONDO ARABO . 

L'operazionedegli8fedaijndi «Set- ~e~o fo~male al.la ~es!stenza: com~ squa.driglie di ca~ci~ ~ l'as~istenza CONTRO I COM, PAGNI ·DI TORINO 
tembre Nero» che avevano occupato I Egitto, Il Kuwelt, Il Libano, I paesI tecnica per costrUire gli aerei Super- ' • 
l'ambàsciata dell'Arabia Saudita a · del Magreb; e in regimi che affermano Mirage in Israele; seguiranno altri 24 
Kartum e, di fronte al rifiuto dei go- di identificarsi pienamente con gli Phantom e 24 aerei «A-4 » , 

C 
verni responsabili, avevano giustizia- obiettivi dei palestinesi, come la Li- Israele continua impunemente la 
10 tre rappresentanti diplomatici oc- bia, la Siria, l'Algeria . . Ed è entrata in propria attività aggressiva ed espan­
cldentali che si erano macchiati di crisi anche la progettata unione, in sionistica. l'altro giorno ha occupa­
delitti contro il popolo palestinese e chi.ave nazionalista e panislamica, to una serie di isole d'importanza 
le masse arabe, ha avuto in questi tra Egitto e Libia. Le decine di mi- strategica nella parte meridionale del 

mo riu giorni una serie di ripercussioni in gliaia di proletari che a Tripoli hanno Mar Rosso. Si tratta di isole lontane 
Itume tutto il Medio Oriente, manifesato il proprio disgusto verso 1.930 km da Israele, di fronte alla co­
~ niente Indubbiamente i guerriglieri palesti- la« cricca di venduti» al potere al sta yemenita. Il piratesco colpo di ma­
to' né nesi avevano scelto il Sudan perché Cairo, ha già grandemente compro- no è da inquadrarsi nella strategia di 
!l" il m sapevano che si trattava di uno degli messo il processo di unificazione dei accerchiamento del Golfo Arabico e 
~ anelli più deboli di uno schieramen- due paesi. dello Vemen Democratico, perseguita 

10 di regimi controrivoluzionari arabi Intanto Golda Meir di ritorno da Wa- dall'imperialismo. 
che si reggono in buona misura sul- shington ha dichiarato che i rapporti u Settembre Nero» ha compiuto ie-

GlSTRA la falsa solidarietà con i palestinesi tra USA e Israele non sono mai stati ri un'altra operazione. A Nicosia è 
e sull'effettiva repressione di queste così buoni. che l'allineamento tra i stato giustiziato l'israeliano Simba 

M.D.I avanguardie delle masse arabe, sul- due governi è perfetto, che i riforni- Gilzer, uno dei massimi spioni dei 
Jzione l'effettiva complicità con l'imperiali- menti concessi aTei Aviv superano servizi segreti sionisti ... Settembre 

stato smo, sull'effettiva subordinazione al- tutto quanto è stato regalato. in pas- Nero» ha rivendicato l'azione con 
~lla giu l'espansionismo sionista. sato e com,prendono, tra l'altro, 4 una nota all'agenzia irachena. 

Numeiry ha abbandonato la solita 
demagogia filo-palestinese ed antim­
perialista per mostrare apertamente 
la propria faccia di fantoccio dell'im­

;empre perialismo americano. Washington gli 
)ne d ha imposto la promessa della condan­
ere an na a morte dei fedaijn di «Settem­
itiche bre Nero» e una feroce azione re-

pressiva nei .confronti di tutto il mo­
rlcare o viJT'Rlnto palestinese. Numeiry ha do­
) del'la vuto obbedire. Ma le parate antife­
iante la daijn da lui allestite in' questi giorni 
linare, con l'aiuto dei sindacati corporativi e 
3egnazi collaborazionisti non sono riusciti a 
tero mascherare la realtà di un profondo 

I fU~iO dissenso in tutto il paese contro tale 
mmissib linea, Di più, la contraddizione ha ini­
tà giuri ziat? a ~oi~volg~re pesantemente gli 

altn regimi arabI. 
che o Così l'Egitto ha dovuto dissociarsi 

~zion: g' forma~mente dalla. linea .re~~essi~~ di 
'rvento Numelry e anche I paesI plU docili al 
:ia, tend dettato imperialista, come la T~nisia, 
)posta hann? d.ovu~o assume.re a~egglamen-

ti CritiCI nel confronti del massacra­
tori di palestinesi. 

. AI Cairo gli studenti hanno occu-
te~ In qu pato ieri la sede della Lega Araba •. 
JZI.o.ne g con un'azione violenta, per imporr~ 
SCI fico all'Egitto una più concreta solidarie-

tà con la Resistenza. A Tunisi gli stu­
e apert den~i sono scesi in sciopero totale 
3 della illimitato per esprimere il proprio ap­
ransigert poggio alla Resistenza. Perfino la Si­
e delle k ria sono. scoppiati disordini che, sep-

. pure legati all'approvazione della riliò­
ell"imma;va costituzioneì", Èf '>'c'aratt"'èrizzati .. da 
~ neutra estremismi islàmi'ci, avevano per té­
sista d ma la solidarietà militante con i pale­
afferma Itlnesi. 
a dell'in E' tra le ripercussioni dell'operazio­
ra rispe ne di Kartum anche la frantumazione 
'esecuti di un fronte controrivoluzionario ara­
i afferma bo, che si stava faticosamente cam­
me cri' nendo all'insegna dell'accomoda­
'à nella mento con Israele. E oggi il campo è 
ende d uovamente diviso in regimi reaziona­
sta ,'int ri come la Giordania, . l'Arabia Saudi­
Ittito di la (che ha bloccato ogni assistenza 
IbJea qu I fedaijn) e il Sudan; in regimi che 
azi...one sotto la pressione delle masse devo­
atura n o lT)antenere un appoggio quanto 
legli ulti 

TELEFONI - SPIA 

SI APRE A LONDRA IL PROCESSO ,CONTRO GLI INDIZIA­
TI DELLE BOMBE 

Gravi .irregolarità 
della polizia 
ai danni dei fermati 
. I dieci Irlandesi, tra I quali si trova 

la compagna Dolores Price, che fu­
rono· arrestati all'aeroporto di Lon­
dr~ quattro ore prima delle esplosio­
ni di giovedì scorso e che i poliziotti 
sospettano di esserne gli autori, 'so­
no comparsi ieri davanti al pretore di 
Londra. H capo d'acousa è associazio­
ne a delinquere al fine di provocare 
esplosioni tali da mettere in perico­
lo ,la vita -dei cittadini. Quanto al pe­
ricolo alla vita, dei cittadini, è ormai 
ammesso 'Cl ali a stessa polizia ohe ta-

- I~ pericolo siè concretato per 250 
cittadini feriti, esclusivamente ad 
opera della polizia. Con un atteggia~ 
mento 'che, quanto meno, fa 'Sospet­
tare l,a volontà di ottenere una stra­
ge, i comandi di polizia di Londra non 
strasmisero il preawiso dato dai 

. guc'irriglieri e -non procuraron.o òi met­
tere al ~srcliro ,ta·,gfmte:--~:.:.';,~f· , 

La tanto decantata giustizia ingle­
se, inoltre, ha già commesso una se­
rie di gravi ~busi nei confronti deg,li 
~mputati, che sono tutti operai e di­
soccupati di Belfast, ripetendo le 
Violazioni di ogni norma di diritto 
perpetrate ' a·ll'epoca der processo­
farsa contro 8 compagni, presunti au­
tori di attentati a 'Londra. It difenso­
re degli irlandesi ha protestato du­
ramente contro il trattamento degli 
indiziati, fermati giovedì ma che solo 
ieri hanno potuto incontrarsi con il 
proprio awocato. Il legale ha detto 
che fino a ieri gli imputati non sape-

vano neppure delle esplosioni e che 
erano stati il1legalmente tenuti in to~ 
tale i'solamento. Durante la prima 
udienza (il processo è stato rinviato) 
la fol'la in aula ha improWfsato una 
spontanea manifestazione disolida­
rietà con gli imputati. 

NelHrlanda del Nord, nei pressi del 
confine con PEire, un reparto in'g'lese 
è finito su una mina 'deN ~I'RA Un sol­
dato è morto e altri due sono in fin 
di vita. 

, . Si intensifrca l'attività d~plomatica 
del governatore Whitelaw in vista 
de,Ila pubblioazione del «libro bian­
co .. di Londra 'sul futuro dell'isola. 
Ieri H proconsole illglese ha ascol­
tato i suoi inter1loC'utori protestanti, 
ma nul·la di' nuovo è sortito dai collo­
qui e il fronte 'Unionrsta risulta sem­
pre più diviso tra padroni che han­
no un interesse ~ll'integrazioné t9-
tale della provincia nel Regno Unito 
(come il redivivo prete fascista 'Ian 
Pais·ley, capo del Partito Democratico 
Unionista); padroni che vogliono una 
nuova costituzione che aumenti l'au­

.tonomfa de,l,la provincia e rafforzi il 
regime fascista protestante (William 
Craig, capo di "Vanguard .. e di lut­
to i·1 fronte paramilitare orangista); 
padroni che vogliono il ritorno a pri­
verno suo, fascista e razzista, ma go­
verno suo, fa'Scisat e. razzista, ma go­
deVIa del .control,lo e della difesa di 
Londra fBrian Faulkner, 'capo del Par­
tito Ùnionista). 

Izione p 
: realizz 
nel se 

Itivo di 
giudizia 
~llo nor La Finanza è più brava di tutti! 

Alessandro Micheli, l'irreperibile ex agente del SID che voleva parlare, ha un'agenzia 
di investigazioni a cento metri dallo studio di Freda... . .. 

.0., q. , 14 marzo 
~ntraddl Nuova bordata di « rivelazioni .. nel 
ona-Ie ~ panorama ormai 'quoitdiano di intrighi 
ce negli da basso impero che la questione 
~pporto dello 'spionaggio telefonico stia por­
. f?rze tando a galla. 
Jnlst~a Dopo il Viminale è oggi il turno 
~ rlsp della Guardia di Finanza. t'udienza 

. .' di ieri al processo per la causa in­
Ib~ettlvl, tentata all'Espresso e all'AV'8nti in 
:glco un segUito aUe rivelazioni sulle centra~ 
segno r li d'ascolto della Frnanza ha confer­
zione lIlato al di là di ogni dubbio che a(1-

che questo corpo era ed è impegna'­
'analisi to in manovre tele-spionis,tiche di 
'ativi de enormi proporzioni : Nonostante il 
Into ... de Pr&sidente aves'se opposto ' tin secco 
:ività gi nh. ~.J.Ie richieste dei difensori per­

c, e venisse chiamato a testimo­
~~re.il colonnello 08r~li, capo dell'uf­
PoI~ J"nformazioni de"a Finanza a pro­
t SIto del «centro occulto» d'ascol­
i~ dell'arma, è stato confermato 'che 

Centro esi'ste, che fa capo a un 
• cervel·lo" d'ascolto nel quartiere 
~Ofn!an? . dei 'J;>arioli e che si nascon­
U e IJf.f:CtB'lmente dietro la facciata di 
lana (hta commerciale fantasma. Ma 
111 co-~a più incredibtle sta nel'le di-
~nsloni tecniche . dell'impresa: lo 

~IOn~ggiO della 'Finanza non 'avviene 
• I atti tramite le apparect1'liature 
o eg~ere" (radio-spie e simili) rese 
~~~~ famose dalla inchiesta Ilnfèlisi, 
aUt ISp~ne di propri cavi sotterranei 
tat on?ml lungo i quali vengono dìrot­
Co e In massa 'le linee telefoniche 
a~trollate e convogliate al centro di 

olto. Per avere un'idea del'la po-

tenza di queste installazioni, basta 
pensare che l'ascolto è svincolato dai 
reparti di linea e dagli arm:adi di zo­
na deNa S1IIP, ha carattere permanen­
te, consente controlli assai più est€~ 
si ed ha richiesto lavori di mes'sa in 
opera enormi, che non solo presup­
pongono ev~qelltemente l'intervento 
del Comune per 'lo sterro e la posa 
dei cavi, ma anche quello della so­
cietà 'Cl e i telettoni, la quale dalla fase 
di progetto fino a quella d'attuazio­
ne deve aver 'partecipato a I-I'imp re­
sa in termini hen più massrcci di 
quelli configurati fin qui dali 'inchie­
sta Infèlisi che si limitavano a coin­
'volgere pochi tecnici disonesti. 

A dispetto delle categoriohe ed uf­
ciali 'dichiarazioni rilasciate mesi fa 
dall'ex comandante deWarma Butti­
glione, anohe la Finanza {e con quan­
ta profusione di mezzi) è dunque del­
la partita in veste di protagonista. 
L'ult~mo '. corpo separato .. che si era 
mantenuto tenacemente al disopra di 
Dgni sospetto, coHaboranqo con la 
magistratura in situazioni "d'emer­
genza D (valga per tutte l'inchiesta su 
Scirè e sulle bi'sche clan'destine, an­
ch 'essa a base di intercettazioni tele­

'foniche) si 'rivela per -quello che è: 
un altro centro di potere al servizio 
del sopruso di stato. 

Riguardo all'inchiesta giudiziaria 
del pretore Illlfèlisi, appare confer­
mato che 'sarà presto la . procura ad 
ereditarla, neUa persona de'I sostitu­
to Sica, con il qUa'le In,fè'lisi ha avuto 
oggi un lungo colloquio, sempre che 

N paS'saggio di competenze non rap­
presenti 'l'occasione per l'ennesimo 
" sci,ppo.. giudiziario da parte dei 
vertici della procura. 

Percn'é InfèJiosi rimetta al coNega 
gli incartamenti · è però necessario 
che vengano interrogati i testi resisi 
irreperibìli. 

<Riguardo a Pietro Ballotti, il brac­
cio destro di Beneforti, scomparso 
con la segretaria, sa~bbe stato ro­
calizzato nel comasco e sareobe im­
minente ·Ia S'ua ricomparsa, e stavoll­
ta in veste d 'imputato dopo ,la deci­
sione presa ieri da Imèltsl di incri­
minarlo. 

SuNa nat'Ura 'Clelia • fuga» di Ales­
sandro Micheli, ìI sottufficiale del 
SUD C'he vo'leva partare, e 'OOOTllpal"so 
anch'egli senza lasciare tracce dal 
suo albergo, permangono i dubbi più 
lugubri. Sul suo 'Conto le irw:lagini 
hanno Ip'ùrmesso frattanto di accer­
tare ohe il sottufficiale abita a Pado­
va e che è titolare defla .. iMike Inve­
stigazioni ", un'agenzia di indagilni pri­
vate di recente costituzione. Gli uf­
fici sono ubicati a meno di cento me­
tri -daNo studio di IFranco Freda, e a 
breve 'drstanza dalJia sede provinciale 
del M'SI, dalfintendenza di finanza e 
dailia sala apparati della «SIP-Telve » . 

Un'altra 'serie di cir,costanze quanto 
meno sconcertanti che potrebbero 
portare ad inquadrare megl io tanto 
la 'vicen'Cla della sparizione del ma­
reS'Cia'Ho del SIIO quanto il senso del­
l'intera faccenda dei telefoni-spia. 

TOR'INO, 14 marzo . 
·1 giornali sabato 10 marzo riporta­

vano la notizia che la questura 'di To­
rino ha emesso 'un mandato di cat­
tura contro ,la compagna ' Paola Mes­
sori, accusandola di aver messo due 
rudimentali ordigni davanti alla sede 
detl'organizzazione fascista «Europa 
Civfltà» in via Sacchi. La notizia era 
aata negli arti'coli che parlavano di 
un altro mandato di cattura contro 
Maurizio Ferrari, "luogotenente (se­
condo la Stampa) deNe Brigate Ros­
se », per il sequestro del sindacali­
sta fascista 'Labate e l'assalto alla se­
de 'Clelia Gisna'l di via Mercantini 1'11 
gennaio scorso. 

C'he si tratti di 'Una nuova provo­
cazione organizzata ,dalla qùestura di 

Torino non c'è alcun -dubbio. Cono· 
sciamo 'Paola e sappilamo che è una 
compagna che non ha mai avuto a 
che fare con le Brigate Rosse né tan­
to meno con 9'1 i attentati dinamitar­
di di cui Ile si fa carico, Smentiamo 
nel modo più oa,tegorico la fantas iosa 
affermazi0ne del Corirere della Sera 
di sabato secondo cui Paola farebbe 
parte delie Brigate -Rosse. 

'la pazze,sca versione della que­
stura di Torino attribuisce a Paola la 
responsabilità dell'attentato alla se­
de di Europa Civiltà, perché . sul po­
sto sarebbe stata trovata Ila sua car­
ta d'identità -adeguatamente colloca­
ta in una borsetta. E' pèr lo meno 
strano che una persona vada a com­
piere attentati munita di borsetta e 

carta d'identità; e magari con un be l 
biglietto i'n ta5'ca con sopra scritto: 
" Per ch i non l'avesse capito sono 
stato proprio io! ". 

I poliziotti ce la mettono proprio 
tutta. Se poi pensiamo che 'Pao la ha 
un altro mandato di cattura per la 
provocaz ione poliziesca davanti al 
Mel \.~el 27 gennaio (1 '5 giorni dopo la 
bO'mba di Europa Civ iltà!) al lora risul­
ta chiaro i1 piano generale. 

Siamo di fronte a un'altra tessera 
del mosaico d'i attacchi e provoca­
zioni contro i 25 compagni, di cui 
dieci in galera e '115 ricercati, coin­
volti dalla po'lizia nei fatti del 127 gen-
naia. 

NAPOLI .- Si aggravano gli 
interrogativi sulla morte di 
Aniello Di Domenico 

Paola viene accusata di essere una 
recidiva dell 'attentato; Maione, in 
mancanza di meglio, viene sospeso 
dall'insegnamento; Antonio Miccichè 
viene li'cenziato in tronco dalla Fiat. 
Tutto questo senza ,che sia stata esi­
bita alouna prova 'a loro carico che 
non sia Ila ,loro provata militanza anti­
fascista. 

Intanto da ormai più di un mese 
la poi izia pO'I iti:ca staziona regolar­
mente ,davanti alla nostra sede f er­
mando tuti i compagni, chiedendo i 
documenti, annotando scrupolosamen­
te tutti i movimenti e i numeri di 
targa. 114 marzo 

ILa morte di Anie~lo Di Domenico, 
H giovane proletario incarcera10 al 
FHangieri per furto d'auto e 'spirato 
al Cardare 1'1 i dopo essere rimasto in 
coma per vari giorni, è stata sepolta 
sotto una pesante coltre di si'lenzio. 
Se le responsabilità dirette dei diret­
tori del Hlangieri _ e del manicomio 
giudiziario di Aversa per mancata as­
si'stenZla èrano chiare fin dal,I'inizio, è 
gi'unto i'l momento di fare chiarezza 
anche sulle cause della morte. Que­
sto oè quanto chiedono i genitori di 
AnieHo e tutti i , compagni che non 
sono convinti dalla versione di una 
morte accidentale: 

Oltre alle dichiarazioni pO'co vero­
simili rilasciate da De Marchi. diret­
tore de:1 HI>angieri, ci sono le dichia­
razioni altrettanto contraddittorie del 
pri~~!!.~~I •• GwçjareIU_,- QHe§~i, , dopo 
aver subito affermato .o e il giovane 
doveva aver preso una brutta botta 
in testa, ha IlaS'Ciato intravedere qual­
che pallida speranza di guarigione, 
spostandosi infine SJ1I1'ipot~si che po­
tesse essere subentrata una malat­
tia. 

A più di 10 giorni dalla morte di 
Aniello i risultati ufficia'li dell'autop­
sia ancora non erano usciti, mentre 
-l'inchiesta giudl'ziaria non è andata 
avanti di un passo. ,II prof. PaoleHa 
(perito di parte anche per Enzo Capo­
mie) che doveva 'svol:gere la perizia 
su Aniello, salo ieri sera, tramite 
l'avvocato, ha fatto sapere ai genito-

PISA .' DEPOSITATO IL SUP­
PLI!MENTO DI PERIZIA 

Un'altra conferma 
sulla morte 
di franco Serantini 
PISA, 14 marzo 

In questi giorni è stato depositato 
un supplemento di perizia richiesto 
dal giudice istruttore Funaioli ai peri­
ti che eseguirono l'autopsia di Fran­
co Serantini. Una settimana fa la pro­
cura di Roma aveva incriminato Um­
berto Terracini per vilipendio della 
magistratura e della polizia per un 
articolo sull'assassinio di Serantini. 
Ora, a pochi giorni di distanza è ve­
nuta un'ulteriore conferma della vio­
lenza criminale dei poliziotti che mas­
sacrarono Serantini: nella perizia si 
sottolinea la • notevole molteplicità" 

. dei colpi inferti a Serantini mentre 
era a terra, calci, manganellate, colpi 
dati con il calcio e con la canna dei 
fuci li ; sono confermate anche le re­
sponsabilità del dottor Mammoli , il 
medico . del carcere che mandò Se­
rantini a morire in cella e che ora è 
incriminato per omicidio colposo. 

Direttore responsabile : Fulvio 
Grimaldi - Tipo·Lito ART-PRESS, 
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da versare sul conto corren­
te postale n. 1/ 63112 intesta­
to a LOTI A CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma . 

ri che il giovane è morto per menin­
gite. Caso strano, i'J 6 marzo, la 
.. Stampa », unico fra tutti i giorna­
li, dava già il risultato dell'autopsia: 
forma virulenta 'di meningite cerebro~ 
spinale. Di fronte a questi si 'lenzi pru­
denti ce la testimonianza di 7 ragaz­
zi del 'Filangieri, interrogati da~ giu­
dice ,la mattina lCIel 5 marzo. I giova­
ni detenuti 'hanno deposto, a quan:t:o 
pare, che Aniel·lostava male e che 
loro avevano protestato perché fosse 
immediatamente ri'coverato. Il pome­
ri'ggio stesso sonò stati trasferiti per 
ordine del direttore dalle loro ceHe 
a quel'le di isolamento, da cui sono 
usciti solo sabato per 'la vi'sita dei 
parenti. 

Ma ' l'attacco al'lla nostra organiz­
zazione come in generale l'attacco al­
la sinistra rivol'uzionaria e a tutte le 
avanguardie operaie e studentesche 
ha trovato una ri'sposta sempre più 
forte e compatta nelle fabbriohe co­
me ne~le scuole, che è culminata 
nella grande manifestazione di saba­
to, dove davanti a più di 15.000 com­
pagni è stata denunciata, in piazza 
senza reticenze, da un compagno d i 
Lotta Continua. con i nomi e i co­
gnomi dei responsabili, la continua -e 
gravi,ssima opera di . provocazione 
condotta dal 1proouratore generale 
Colli e dai massimi dirigenti della PS 
e dei carabinieri torinesi. 

)' 
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GUIDO VIALE 

S'AVANZA 
UNO STRANO SOLDAT·O 

EDIZIONI DI LOTTA CONTINUA 

Gli scritti qui raccolti vanno dal 1968 al 1973: sono tutti scritti di 
ispirazione immediata, articoli di giornale o relazioni destinate al dibat­
tito politico, Da qui proviene lo sforzo costante di congiungere l'analisi 
sociale e politica alla spiegazione più semplificata, rispetto a un inter­
locutore preciso, in primo luogo i compagni operai. 

La pubblicazione di questo volume non è dovuta tanto alla monta­
tura che ha pOitato all'incarcerazione di Viale, quanto all'utilità di oHrire 
ai militanti della sinistra una documentaziorle diretta e ordinata, anche 
se parziale, dell'esperienza teorica e pratica di questi anni così impor­
tanti, dal punto di vista un'organizzazione politica che di essa ha parte­
cipato intensamente, A questa ' prima7 pubblicazione una seconda ne 
seguirà, che raccoglierà una serie di documenti e articoli di fondo, riletti 
criticamente all'a luce della situazione attuale, che permettano di rico­
struire la storia della nostra esperienza politica all'interno dello sviluppo 
della lotta di classe dal '69 a oggi. 

Del resto gli scritti, qui raccolti , di Viale , se sono soprattutto espres­
sione di un'analisi e di una pratica collettive, mostrano anche un segno 
personale che ne rafforza la convinzione: !'insistenza sui temi della lotta 
alla divisione del lavoro, e al rapporto fra trasformazione « materiale » e 
trasformazione «culturale ,,; l'accentuazione internazionalista; l'atten­
zione all'analisi delle classi ecc, La deroga alla norma - per Lotta Con­
tinua - di fC non firmare ", e cioè di rifiutare un brevetto privato su ciò 
che in tanto ha interesse in quanto è espréssione di un movimento e 
di una riflessione ' collettiva, può quindi essere giustificata. 

LOTIA CONTINUA 

., 

I 
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LO SCIOPERO DEI MET ALMECCANICI OGG I A GENOVA 

CORTEI, RAMAZZE E BLOCCHI 
STRADALI- DAPPERTUTTO 
7 blocchi a Co~nigliano, in Valpolcevera, a Sampierdarena, a Sestri Ponente 

GENOVA, 14 marzo 
All'iltalsider le due ore di sciopero 

programmate per le manutenzioni so­
no state usate dagli operai per usci­
re dalla fabbrica in corteo e bloccare 
l'Aureli'a. A Cornigliano c'è stato un 
corteo molto duro e poi, verso 1e 
9;30, 'è iniziato il blocco strada,le che 
è durato sino alle 1'1. A poca distan­
za da Questo blocco, che raccoglieva 
500 operai, gli operai dell'ltalsider di 
Campi bloccavano r ,Aurelia e corso 
Persone. 'I blocchi hanno resistito ari 
numerosi assalti dei sindacallisti che 
cercavano in ogni modo di smantel-
1arli, proponendo prrma il blocco a 
singhiozw, poi un corteo verso l'An­
saldo IMeccani'co. IMa le manovre nul­
la potevano di fronte alla decisione 
operaia. 

,In Valpolicella in risposta a,l prov­
vedimento antisciopero attuato dalla 
direzione della Koppers, che non ha 
pagato tre giornate in cui c'erano 
stati scioperi arUcolati, questa matti­
na tutte le prccdle fabbriche hanno 
fatto 4 ore di sciopero e sono con­
fluite in due cortei che da Pontedeci-

ma e da Teg1ia hanno raggiunto la 
Koppers. Qui il picchetto fin dal mat­
tino era stato durfssimo. 600 operai 
giunti in due cortei, mentre si svol­
ge\,l\a ~l comizio della FILM, hanno ini­
ziato un blocco che <è durato 1 ora 
e mezza. 'Alla notizia sopraggiunta 
che un delegato della ·Cosnai, Pipopo 
Carrubba, di ILotta Continua, era sta­
to licenziato, si è svrtuppata mol­
ta discussione, solidarietà e impe­
gno, ed è 'stato imposto a:1 sindacali­
sta di farsi carrco della riassunzione 
di 'questo compagno. Alla Cosnai, con­
tro questo Hcenziamèntò, g'li operai 
hanno anticipatolo sciopero di 1 ora 
restando direrttamente fuori. 

All'All'saldo Meccanrco il sindaca­
to voleva fare un'ora di sciopero. In 
ca"'dereria si è formato un co'rteo in­
terno autonomo e un altro corteo si 
formava neWalltra parte dello stabi­
limento. 'I tdue cortei, a cui pa'rtecipa­
va la maggioranza degli operai, sono 
usciti fuori e si sono incontrati. A 
questo punto una parte in corteo 'è 
andata per Sampierdarena ·bloccan- · 
do tutto il traffico. Gli altri op~rai so-

MILANO - LA FIAT NON E' DA MENO DELL'ALFA 

LICENZIATO UN OPERAIO' DELL'OM 
PER "VIOLENZE" A UN INGEGNERE 
MILANO, 14 ' marzo 

Gli operai dell'OM di Milano hanno 
risposto con un grosso corteo inter­
no che si è spinto fino alla palazzina 
degli impiegati e con un'assemblea 
generale, al licenziamento di un ope­
r~io avvenuto ieri in un modo che 
ricalca da vicino l'attacco dell'Alfa 
Romeo contro il compagno Calandra. 
L'operaio Vittorio Riva era stato in-

fatti licenziato in tronco con l'accusa 
di aver usato u violenza" contro un 
ingegnere, durante un corteo avvenu­
to venerdì scorso nella fabbrica per 
far scioperare gli impiegati. AI termi­
ne dell'assemblea un operaio ha chie­
sto, fra gli applausi, ' che il rientro 
dei compagni licerrziati fosse posto 
come pregiudiziale alla firma del con­
tratto. 

L'Aquila - BLOCCATA LA SIT­
SIEMENS 'PER TUTTA LA GIORNATA 
3.000' operai in assemblea permanente 

In questi ultimi mesi l'attacco pa­
dronale e della magistratura contro 
gli operai si è concretizzato in 70 de­
nunce per le avanguardie della lotta. 

La risposta operaia è cresciuta gior­
no per giorno e la scorsa settimana 
i cortei interni sono diventati qu'asi 
quotidiani ed hanno spazzato via i 
crumiri dai tre stabilimenti Siemens. 

Oggi alla Siemens è stata indetta 
una « assemblea aperta alle forze po­
litiche ed alle autorità ed alla stam­
pa locale .. (contro la stampa, in par­
ticolare, gli operai sono incazzati per 
le false notizie pubblicate contro i 
cortei interni e le presunte violenze 
degli operai). la partecipazione di 
massa all'assemblea è il segno della 

coscienza e della forza raggiunta da­
.gli operai Siemens durante queste 
lotte contrattuali. Gli slogans gridati 
erano duri ed individuavano bene la 
controparte (t< A-A-Andreotti cadrà .). 
Hanno partecipato compatti anche gli 
80 operai IRTET (ditta di appalto della 
Siemens), che hanno già fatto più di 
180 ore di sciopero. Gli interventi dei 
rappresentanti del PCI e del PSI, de­
finiti da un operaio u passerella di 
tante belle parole ma di nessun fat­
to ", non hanno dato spazio agli in­
terventi operai che però si sono 
espressi chiaramente contro i guar­
diani, i dirigenti e la polizia davanti 
alle fabbriche, la RAI e i giornali dei 
padroni. 

SI INDURISCE. LA LOTTA 
NELLE FABBRICHE DI NOVARA 

L'atteggiamento provocatorio dei 
padroni al tavolo delle trattative ha 
avuto un'immediata risposta nelle fab­
briche di Novara. Soprattutto nelle 
piccole e medie fabbriche la lotta è 
ripresa dura e compatta. Alla Garga­
no (160 operai) si è passati all'artico­
lazione dura : ogni mezz'ora, al fischio 
di un compagno, la fabbrica si fer­
ma. Alla Sceti (100 operai). gli operai 
hanno occupato simbolicamente la 
fabbrica contro l ' intransigenza padro­
naie. Alla Sorgato (450 operai) il pa­
drone ha minacciato ieri la chiusura 
del reparto fonderia se gli operai non 
avessero smesso gli scioperi artico­
lati. Se questa minaccia fosse attua­
ta, sarebbe una vera e propria serrata 

di tutta la fabbrica . Oggi, giovedì 15 
marzo, si svolgerà una manifestazio­
ne provinciale dei metalmeccanici, 
che è sentita dagli operai in quanto 
dopo la manifestazione del 6 dicem­
bre scorso, il sindacato ha tenuto gli 
operai chiusi nelle fabbriche lascian· 
do così isolate le piccole dalle grandi 
fabbriche. Contro questo tentativo, gli 
operai avevano già organizzato pic­
ch~tti davanti alle fabbriche più de­
boli (Fiat filiale e ISML impiegati). La 
manifestazione di questa mattina è 
terminata di fronte all'ISML e al Do­
negani (fabbrica chimica) che sono' 
istituti di ricerca in lotta oggi contro 
i trasferimenti previsti dal piano Mon­
tedison. 

Ercolano - CORTEO DI 1000 
COMPAGNI, METALM ECCAN ICI 
EDILI, TESSILI, E STUDENTI 

Oggi ad Ercolano un migliaio di 
compagni hanno fatto un corteo mol­
to combattivo che ha attraversato le 
st rade ·della cittadina. ta manifesta­
zione era indetta dagli operai dena 
Fiore, sempre presenti in tutti gli 
ultimi cortei di Napoli, dagli edili e 
dai te'ssili. -Hanno partecipato in mas­
sa anche gli studenti delle sooole di 
Porti<: i. 

Giunti al municipio, gli e:di'li vole-

vano occuparlo. Dopo qual'che discus­
sione il corteo <è invece proseguito 
e ha riattraversato le strade di Erco­
lano, per concludersi con ' un comizio. 
Per t'lJtla la manifestazione, accanto 
alle parole d'ordine per il ribasso 
dei prezzi, contro 'Andreotti e Almi­
rante, :gli operai e gli studenti hanno 
continuato a gridare: • fUori i compa­
gni dalle ga~lere, dentro Aooreotti con 
le camice nere lO. • 

no tornati dentro e hanno fatto ra­
mazza generale negli uffici. Poi gli 
operai sono usciti e hanno ripreso 
il blocco ohe è durato a l'Ungo. 

G'Ii slogans più gridati sono stati: 
• Andreotti col fango farai rultimo 
tango -, « 'Coppo 'leggera, farai una 
fine nera ». 

Contemporaneamente a Sestri Po­
nente altri tre blocchi stradali sono 
stati fatti tdagli operai deWHalcantie­
ri, delle ditte e delPElsag. 'Anche a,l­
l'ltalcantieri c'era un'ora di sciope­
ro da'l'le 9 alle 1'0. iMa alle 11 gli ope­
rai sono tornati di nuovo fuori e 
hanno formato due blocchi stradali: 
uno davanti alla porta principia·le e 
uno davanti a Villa IRossi. Tutta la 
fabbrica ha partecipato al blocco che, 
nonostante la proposta sindacale di 
farlo a singhiozzo, si è mantenuto 
compatto fino alle 1'2. Un camioni­
sta e alouni automobiHsti impazienti 
ci hanno rimesso qualche penna e 
questo ha indurito anche di più i bloc­
chi. ·'Poco pi.ù in là gli operai dell'EI­
sag ~locClavano davanti al·la Nuova 
San Giorgio. 

RIMINI - Arrestato 
un di,rigente 
del P. d. U. P. 

In seguito all'aggressione fascista 
guidata dal noto teppista Corbelli En­
zo di Riccione, subìta dai compagni 
martedì scorso, polizia e magistratura 
indirizzate, dai fascisti e dal Resto 
del Carlino, hanno provocatoriamente 
arrestato ieri il compagno Ennio Bai-

o semini, e denunciato altri compagni 
tra cui unq studente' militante di Lot­
ta Continua che non era nemmeno 
presente ai fatti che gli vengono ad­
debitati. 

Alla repressione e alla provocazio­
ne che si stanno scatenando a Rimi­
ni e che avranno un ulteriore momen­
to di tensione in occasione del radu­
no-manifestazione regionale che i fa­
scisti hanno convocato per domenica 
18 marzo, hanno risposto con il silen­
zio e l'immobilismo le forze politiche 
u democratiche .. , dal PCI al PSI, al­
l'ANPI che alle riulÙ-'!)ni del Comitato 
Antifascista preferiscono discutere 
del 25 apri.le. 

Milano 
VIETATO IL PALALlDO 
PER LA MANIFESTAZIONE 
DI SOLIDARIETA' 
CON FRANCA RAME 
MILANO, 14 marzo 

Le migliaia di compagni venuti Ieri 
sera al Palalido per partecipare alla 
manifest.azione promossa dalla u Co­
mune " e dalle organizzazioni rivolu­
zionarie in risposta alla vergognosa 
aggressione contro Franca Rame, han­
no dovuto restare fuori dei cancelli. 
" comune, malgrado gli impegni pre­
si, aveva revocato all'ultimo momen­
to la concessione del palazzetto, col 
pretesto che una telefonata anonima · 
aveva annunciato la presenza di una 
bomba (naturalmente inesistente). 
Dopo 'un breve discorso di Dario Fa, 
i compagni si sono spostati al teatro 
Rossini di Quarto Ogglario, dove, tra 
una ressa enorme, ha potuto svolger­
si la manifestazione prevista con in­
terventi di compagni operai e canzo­
ni presentate dai compagni della « Co­
mune lO. 

FIRENZE 
Oggi giovedì ore 15,30, Comi­

tato di agitazione Cittadino degli 
Studenti Medi presso la sede 
del gruppo Gramsci, via San Za­
nobi, 90/r. 

PAVIA 
Giovedì 15, alle ore 21, nel­

-raula del 400 all'Università, as­
semblea dibattito sulla medici­
na di classe. Partecipano il pro­
fessar Giulio Maccacaro e il 
dotto Sergio Quintorio. 

LOMBARDIA 
Giovedì, alle ore 21, attivo re­

gionale di Lotta Continua, pres­
so la sede di Milano, via De 
Cristoforis 5. O.d.g.:· discussione 
dei documenti preparatori del 
convegno operaio, in particolare 
sugli organismi di massa. 

Giovedì 15 marzo 1973 u - ,. 

Napoli -Interrogati i 78 compagni arrestati i 
Provocatoria campagna contro la sinistra del Roma o 16 
NAPOLI, 14 marzo 

Per tutto ieri, fino a notte tarda, i 
giudici hanno interrogato in carcere 
i 78 compagni arrestati nella sede del 
PCML domenica scorsa: un giovanis­
simo compagno è stato scarcerato 
perché non ha ancora compiuto i 14 
anni. " Mattino, senza sbilanciarsi 
troppo, rimanda la possibilità della 
scarcerazione dei compagni alle deci­
sioni che dovrebbero essere prese in 
giornata dal procuratore Alfonso Vi­
gorita, sulla base degli interrogatori. 
Prese di posizione a favore degli ar­
restati, per la loro immediata libera­
zione si sono avute da parte delle se­
greterie provinciali della CGll e della 
UIL e della consulta antifascista e del 
Gpmitato di coordinamento nazionale 
del PDUP. L'unico giornale che in que­
sti giorni ha continuato ad appoggiare 
apertamente la provocazione della po­
lizia è il " Roma IO, portavoce ufficiale 
della questura e degli ambienti fa­
scisti di Napoli. Ancora una volta ap­
pare chiara la funzione costantemente 
provocatoria svolta da questo giorna­
le, non solo attraverso la falsificazio­
ne sistematica dei fatti, ma anche at­
traverso i continui «suggerimenti" 
rivolti alla magistratura e alla qtJestu­
ra. Così ieri, riprendendo il discorso 
delle bombe al «Mattino ';, arrivava 
al punto di accusare dell 'attentato 
'" Potere Operaio». 

Secondo il Roma infatti, la chiave 
delle bombe è Alfredo Azzaroni, gior­
nalista del Mattino, uno dei 78 arre­
stati. \ 

"Sul finire dello scorso anno -
scrive il Roma - Alfredo Azzaroni ha 
diretto il periodico estremista .. Po­
tere Operaio ", dal quale però fu co­
stretto a rassegnare le dimissioni per 

AL PROCESSO DI GENOVA 

incompatibilità con il suo incarico re­
dazionale al • Mattino". L'episodio 
che suscitò reazioni da parte di Po­
tere Operaio, avvenne una decina di 
giorni prima di Natale: poco prima 
cioè che ignoti. .. facessero esplodere 
una bomba in via Ciatamone, vici­
no ad uno degli ingressi del quoti­
diano il Mattino ". Per i fascisti del 
Roma tutto è chiarissimo: i compagni 
di Potere Operaio, incazzati per il 
" tradimento" di Azzaroni mettono le 
bombe al giornale presso il quale lui 
lavora. 

Molto semplice! Nel caso poi che 
qualcuno non avesse capito, il Roma 
oggi ribadisce questa versione, auspi­
cando la liberazione di Vincenzo Buf­
fo, fascista di Avanguardia Nazionale 

incarcerato come sospetto delle bo M 
be al Mattino, pur avendo, insiste ii 
Roma, un alibi di ferro: « ad ogni !llo.1 
do si sa che, a quel che pare, le i~ 
dagini si starebbero indirizzando it 
particolare verso le frange dell'estr~ 
ma sinistra extraparlamentare lO. Ed 
ora, magari, tutti questi « suggerime~ 
ti" li dovrebbe raccogliere Zamp~ 
re Il i. 

" comitato promotore per la liber. 
tà dei compagni arrestati ha redatte 
un appello alla mobilitazione diretto, 
tutte :<:l forze antifasciste, ai consigl 
di fabbrica, ai partiti, ai sindacati. 

Oggi all'Università centrale ali 
17,30 ci sarà un'assemblea generai Li 
per discutere le proposte di mobil' 
tazione. 

GENOVA - Bloccata la facoltà 
di lette~e contro i' fascisti e polizia 
16 fra studenti e docenti denunciati 

Molti compagni si erano mooilitati 
questa mattina contro i fa,scisti che, 
secondo voci, avevano in programma 
di fare una ri'unione 'a Balbi. A'I posto 
dei fasci'sti è arri'Vata, al gran (:om­
pleto, tutta la squadra politica. 

Dopo qualche provocazione, i poli­
ziotti hanno messo le mani su un 
compagno fermandolo. A questo pun­
to tutta Lettere è stata bloccata in 
permanenza. " compagno è stato rila­
sciato. Intanto il giudice Testa ha fini­
to il s·uo lavoro consegnando al suo 
successore un grosso fascicolo che 

riguarda -l'occupazione che 
bloccato ,fette re per due mesi e c 
finì in seg·uito 00 un provocatorio' 
cendio di chiara matrice fascista. 1 
compagni fra 'studenti e docenti so RO 
stati denunciati per danne9giamenb 
interruzione di pubbli'co servizio riunì 
" altro ». Questo • alItro» può iod i dii 
care di ~utto. Contro questi compag Lam 
oltre alle denunce già formulate p ann 
come ·una Ispada di Damocle anche • SD 
minaocia ~i essere 'denuncitati per u· 
incendio che è stato appiocato coni sabe 
di loro. 

va 
~e 
" 

Gli avvocati Baccino e Gramatica denun 
ciano in aula la nuova provocazione di Soss 

gani 
mez 
lo d 
nist 
altn 
la IO 
bilo 

GENOVA: 14- marzo 
Stam atti<n a , con grande risalto, ,la 

stampa ha pubbHcato ·Ia notizia del 
nuovo procedimento iniziato dal dot­
tor Sossi. Il Secolo ~IX, giorna'le pa­
dronale di Genova, ha rifatto tutta 
la 'storia, dBllila morte di Feltrine"'i in 
giù, tanto per dare !'impressione che 
silano 'stati s'Coperti fina'lmente dei pe­
ri'colosi dinamitardi. In apertura del­
l'udienza di 'stamane gli avvocati Bac­
c'rno, difensore di Lorenzo Caste:I·lo, 
e ,GramaUca, difensore di Battaglia, 
hanno letto una di·chiarazione, nono­
stante i tentativi della corte di im­
pedirglielo. 

Hanno denunciato con forza la pro­
vocazione ohe 'si attua corl'tro -di loro 
con un nuovo procedimento che li 
accusa dii favoreggiamento personale 
nei <:onfronti di Giuseppe Battaglia, 
uno degli imputati al processo contro 
Mario Rossi. N procedimento ha un 
partioolare più aberrante de~ solito. 
A'CCanto al nome di Baocino nel re= 
gi'stro generale della procura c'è an­
che &Oritto "aS'sociazione sovversi­
va "! Ri'SlJIltano anche denunciati, nel-. 
la stes'sa data, Arista Ciruzzi, mili­
tante de'I IPOI ed ex partigiano (già 
cdl1pito tda mandato di cattura in ago­
sto, insieme a 'Mar'isa Calimodio, Vit­
torio TogHatti e Lazagna sul'la hase 
çlel memoriale SIIDJPisetta). Margheri­
ta 'Caruso, ·moglie di Battaglia (ricat­
tata dai IOC per farle ammettere le 
cose più assurde, ora a qU1anto pare 
si autoa'c<:usa di detenzione di armi 
da guerra), Agostino IMarchelli, ex 
partigiano, m~ltiante marxista-Ienini­
sta. 

Questa montatura, la più assurda di 
tutte, ha un senso ben preciso che 
la guilda e ha dietro un apparato che 
si può i'dentificare sostanzialmente 
col S'ID. E' proprio del SID infatti 
che ·Sossi si rivela un docHe strumen­
to (e l'ha amp'iamente dimostrato ad 
agosto quando ha arrestato de'Ila gen· 
te solo suNa b'ase del memoria'le GIO­
Pisetta) anche Fn questa operazione. 

Margherita Battagl ia, donna molto 
chiacchierona e molto in confidenza 
coi carabinieri, come del resto Asta­
ra, fa delle accuse. 

Non solo, ma a Marassi ci sono al­
tri che fanno accuse e fra questi La 
Valle, il falco nero. Sulla base di que­
sti due personaggi nascono le nuove 
denunce, se è possibile, ancora più 
ridicole del solito. Così Ciruzzi, mili­
tante del PCI, viene messo per la se­
conda volta sotto processo, anche 
se l'accusa formalmente riguarda so­
Ia la ricettazione di un pass~aporto la­
sciato nel suo studio da un profugo. 
Così Marchelli, di cui Sassi e Castel­
lano hanno da sempre avuto « la cer­
tezza morale" - come è scritto nel­
l'istruttoria - che fosse uno degli 
« ideologhi del 22 Ottobre ", viene ac­
cusato di associazione sovversiva. 

La Valle avrebbe sentito dire da 
Astara é chissà come finisce qui con 

questa storia, perché anche Baccino 
c'entra ' un po'... Ma allora Baccino 
era anche lui del 22 Ottobre? No, sta­
volta anche per Sassi c'è il punto 
interrQ€lativo_ Una voce dello stesso 
tipo dìce che l'avv. Baccino avrebbe 
offerto dei soldi al Battaglia per farlo 
tacere. Tacere su che? 

Questa è, nel concreto, la base del­
le nuove accuse. Ci sarebbe da ride-

bero 
re se non fosse che questo Sassi loro 
dietro di lui, chi gli dà i suggerime se 
e le fulminanti illuminazioni che vano 
guidan'o, continua ad avere il pote~ to e 
di mettere in galera la gente, o, St, di Q 

gli va male, di metterla in libertà'prO'/- pro 
visoria; il fatto che questo colonn ' dele 
lo con la toga continua ad avere q rali 
sto potere non può far ridere propr' • p 
nessuno. le o 

Mestre - 4000 STUDENTI CONTR 
LE PROVOCAZIONI FASCISTE 

più 
lo 

nare 
[pe 
mal 
dei 
deH E POLIZIESCHE 

11 consiglio di fabbrica della Chatillon in testa .al cort 
I fatti sono noti: i fascisti provo­

cano, trovano la meritata lezione, met­
tono ' bombe. La polizia denuncia i 
compagni. La magistratura spicca 
mandati di cattura contro chi è stato 
provocato e fatto bersagliO della 
bomba. 

In risposta a tutto questo si è an­
data costruendo da parte degli orga­
nismi di base del movimento degli 
studenti e delle forze rivoluzionarie 
una grossa mobilitazione di massa 
che ha avuto come primo risultato la 
manifesti3zione studentesca di oggi, 
e proseguirà con un'altra manifesta­
zione indetta dalle forze rivoluziona­
rie per i prossimi giorni. Era stato 
chiesto ai dirigenti sindacali, ai par­
titi e a tutti gli antifascisti la più 
larga e unitaria adesione a questa mo­
bilitazione su parole d'ordine chiare: 
via i fascisti dalle fabbriche, dalle 
scuole, dai quartieri; ritiro delle de­
nunce, incriminazione dei fascisti; no 
al fermo di polizia contro i I governo 
Andreotti per l'unità operai-studenti. 
I vertici sindacali dopo aver parlato 
a lungo dell'unità operai-studenti e 
dopo essersi impegnati a realizzarla 

intr 
nei fatti, hanno invece cercato di i licil 
lare il movimento manèandb anc n 
agli impegni già presi . Il PCI que n~' 
mattina è arrivato al punto di darl iii I l 
un volantino in cui attaccano i gr n r 
pi per « iniziative sbagliate e isol e 
ti ", «posizioni nulliste e corpor 
ve ", « isterismo antisindacale e a 
comunista" accusandoli di dare « 

gettivamente spazio al disegno c 
servatore e reazionario ". 

Ma i tentativi di boicottaggio n 
sono serviti: i I corteo è stato forte 
combattivo come pochi altri· « Lo 
lotta, lotta, lotta dura contro i m 
dati di cattura ", « I fascisti a SCU 

sono venuti a provocare , gli stude 
in massa gliel'hanno fatta pagare 
« No alla selezione, no alla repreSSi 
ne, non diventeremo servi del pad le 
ne » questi gli slogans più gridati 
rabbia da tutti gli studenti. Alla te 
del corteo una delegazione del co 
glia di fabbrica della Chatillon 
uno striscione, molti comunicati 
adesione fra cui quello della Cam 
del Lavoro del coordinamento dei c 
miei di Porto Marghera. o 

Venerdì 16 marzo, alle ore 21, al cinema AVORIO (via Macerata: 
San Lorenzo-Prenestina): mi 

- ASSEMBtEA CONTRO LA IR-EPRESSIONE PER \LA LIBERAZIONE diti 
DI GUIDO VIALE E DI TUTTI I COMPAGNI AlRRESTATI: la 

...- In anteprima proiezione del film: « AoNDREOTTI S'IAIMO QUASI il n 
1 MIL10NE E QUESTA E' SOLO UNA DELEGAZION-E D. ter 

- Presentazione - e diffusione - del libro:. «( S'avanza uno strano ~ 
soldato» di GUIDO VIAtE (edizione lotta Continua - IntroduziO' bte 

ne di 'Lisa Foa): interverrà il compagno Adriano Sofri. di 
CON LA PARTECIPAZ10NE DI JEAN PAUoL SAlR"RE. 
GIA' MOLTI TRA I FIRMATARI DELL'APPELLO 'PER LA SCARCERA' 

ZIONE DI ,GUIDO VIAL'E - CONSIGLI iDI FABBRICA, COLLETTIVI POLITICi. 
CIRCOLI CULTURALI, :REGISTI, SCRnTOR1, ETC. - ,HAlNNO CONFERMA' 
TO LA LORO PARTECIPAZIONE ALL'ASSEMBL'EA, 

CHIEDIAMO A TUTTI DI tNTEVENIRE. 
CIRCOLI OTTOBRE, ·Roma 

Ingresso gratuito per i soci dei Circoli Ottobre e per gli invitati: 
gli inVITi si ritirano al botteg~ino. 
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